
mercoledì, 18 maggio 2016                     Firenze  

       Parte Prima n. 20

Anno XLVII

Bollettino Ufficiale: piazza dell'Unità Italiana, 1 - 50123 Firenze - Fax: 055 - 4384620

BOLLETTINO UFFICIALE
della Regione Toscana

Repubblica Italiana

E-mail: redazione@regione.toscana.it

Il Bollettino Uffi ciale della Regione Toscana è pubblicato esclusivamente in forma digitale, la pubblicazione avvie-
ne di norma il mercoledì, o comunque ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità, ed è diviso in tre parti separate.

L’accesso alle edizioni del B.U.R.T., disponibili sul sito WEB della Regione Toscana, è libero, gratuito e senza 
limiti di tempo.

Nella Parte Prima si pubblicano lo Statuto regionale, le leggi e i regolamenti della Regione, nonché gli eventuali 
testi coordinati, il P.R.S. e gli atti di programmazione degli Organi politici, atti degli Organi politici relativi all'interpre-
tazione di norme giuridiche, atti relativi ai referendum, nonché atti della Corte Costituzionale e degli Organi giurisdi-
zionali per gli atti normativi coinvolgenti la Regione Toscana, le ordinanze degli organi regionali.

Nella Parte Seconda si pubblicano gli atti della Regione, degli Enti Locali, di Enti pubblici o di altri Enti ed Or-
gani la cui pubblicazione sia prevista in leggi e regolamenti dello Stato o della Regione, gli atti della Regione aventi 
carattere diffusivo generale, atti degli Organi di direzione amministrativa della Regione aventi carattere organizzativo 
generale.

Nella Parte Terza si pubblicano i bandi e gli avvisi di concorso, i bandi e gli avvisi per l’attribuzione di borse di 
studio, incarichi, contributi, sovvenzioni, benefi ci economici e fi nanziari e le relative graduatorie della Regione, degli 
Enti Locali e degli altri Enti pubblici, si pubblicano inoltre ai fi ni della loro massima conoscibilità, anche i bandi e gli 
avvisi disciplinati dalla legge regionale 13 luglio 2007, n. 38 (Norme in materia di contratti pubblici e relative disposi-
zioni sulla sicurezza e regolarità del lavoro).

Ciascuna parte, comprende la stampa di Supplementi, abbinata all’edizione ordinaria di riferimento, per la pubbli-
cazione di atti di particolare voluminosità e complessità, o in presenza di specifi che esigenze connesse alla tipologia 
degli atti.

SEZIONE I

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

LEGGE REGIONALE 11 maggio 2016, n. 32

Modifi che alla legge regionale 25 luglio 2006, n. 35 (Istituzione del servizio civile regionale) in materia di settori 
di impiego.



2 18.5.2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 20

SEZIONE I

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

LEGGE REGIONALE 11 maggio 2016, n. 32

Modifi che alla legge regionale 25 luglio 2006, n. 35 
(Istituzione del servizio civile regionale) in materia di 
settori di impiego.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta

promulga

la seguente legge:

PREAMBOLO

Il Consiglio regionale

Visto l’articolo 117, comma terzo, della Costitu-
zione;

Visto l’articolo 4, comma 1, lettera m), dello Statuto;

Vista la legge 6 marzo 2001, n. 64 (Istituzione del 
servizio civile nazionale);

Vista la legge regionale 25 luglio 2006, n. 35 (Istitu-
zione del servizio civile regionale);

Considerato quanto segue:
1. La l. 64/2001 ha istituito il servizio civile nazionale 

volontario, in sostituzione del servizio civile obbligatorio, 
a partire dal 1° gennaio 2015, fi nalizzato a: concorrere 
alla difesa della Patria con mezzi ed attività non militari; 
favorire la realizzazione dei principi costituzionali di 
solidarietà sociale; promuovere la solidarietà e la coo-
perazione, a livello nazionale ed internazionale, con 
particolare riguardo alla tutela dei diritti sociali, ai servizi 
alla persona e alla educazione alla pace fra i popoli; 
partecipare alla salvaguardia e tutela del patrimonio 
ambientale, anche sotto l’aspetto dell’agricoltura in zona 
di montagna, forestale, storico-artistico, culturale e della 
protezione civile; contribuire alla formazione civica, 
sociale, culturale e professionale dei giovani mediante 
attività svolte anche in enti ed amministrazioni che 
operano all’esterno;

2. La l.r. 35/2006 ha istituito il servizio civile regionale 
in Toscana;

3. La durata del servizio civile regionale è di dodici 
mesi e l’impegno settimanale richiesto varia per ogni 
progetto, ma non può essere inferiore a venticinque ore o 
superiore a trenta ore settimanali;

4. Ai soggetti impiegati nei progetti di servizio civile 
regionale spetta un assegno di natura non retributiva, 
analogo a quello previsto per il servizio civile nazionale, 
che attualmente ammonta a 433,80 euro netti al mese;

5. La Regione Toscana emana annualmente un bando 
per l’ammissione al servizio civile regionale;

6. L’articolo 3 della l.r. 35/2006 prevede, tra i settori 
di impiego del servizio civile regionale, la valorizzazione 
del patrimonio storico, artistico e paesaggistico;

7. Il sorgere di situazioni di criticità per i beni di 
valore artistico, storico e paesaggistico regionale durante 
i periodi di maggiore affl uenza nei centri storici, come 
il periodo estivo, e nei momenti di emergenza naturale, 
come le alluvioni;

8. La necessità di arginare eventuali danni conseguenti 
a tali criticità, come ad esempio quelli derivanti da fe no-
meni di vandalismo, considerata l’incalcolabilità di tali 
danni dato che nessun restauro, per quanto eseguito a regola 
d’arte, può restituire integrità a un manufatto sfregiato;

9. L’opportunità di indirizzare i compiti del servizio 
civile regionale, già chiamato alla valorizzazione del 
patrimonio storico, artistico e paesaggistico, anche a fi -
nalità di presidio dello stesso patrimonio, ferme re stando 
le competenze dello Stato in materia di tutela, attraverso 
la creazione di strumenti idonei a fare chiarezza e di-
rimere la confusione emergente nei citati momenti di 
crisi, come ad esempio: il censimento delle opere d’arte 
presenti nei musei, sia nelle sale aperte al pubblico, 
sia nei loro magazzini, utile in caso di alluvioni o altre 
emergenze naturali; la presenza dissuasiva di personale 
nelle vicinanze dei beni di valore storico e artistico, 
utile nei momenti di maggiore affl uenza presso i luoghi 
di interesse culturale; la redazione e la distribuzione di 
decaloghi di fruibilità dei monumenti, utili per una cor-
retta accessibilità agli stessi da parte dell’utenza col let-
tiva.

Approva la presente legge

Art. 1
Settori di impiego.

Modifi che all’articolo 3 della l.r. 35/2006

1. La lettera f) del comma 1 dell’articolo 3 della legge 
regionale 25 luglio 2006, n. 35 (Istituzione del servizio 
civile regionale), è sostituita dalla seguente:

“f) valorizzazione del patrimonio storico, artistico e 
paesaggistico, prevedendo in tale ambito, ferma restando 
la competenza dello Stato in materia di tutela dei beni 
culturali, attività volte al miglioramento:

1) della conservazione fi sica, della sicurezza, dell’in-
tegrità e del valore del patrimonio anche mediante il pre-
sidio dello stesso;

2) della diffusione della conoscenza dei beni del pa-
trimonio anche mediante riproduzioni, pubblicazioni e 
ogni altro mezzo di comunicazione e informazione.”.
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La presente legge è pubblicata sul Bollettino Uffi ciale 
della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di os-
servarla e farla osservare come legge della Regione To-
scana.

ROSSI

Firenze, 11 maggio 2016

La presente legge è stata approvata dal Consiglio regio-
nale nella seduta del 03.05.2016.

ESTREMI DEI LAVORI PREPARATORI

Proposta di legge del Consiglio regionale 29 dicembre 
2015, n. 65
Proponenti: 
Consigliere Stella
Assegnata alla 2^ Commissione consiliare 
Messaggio della Commissione in data 28 aprile 2016
Approvata in data 3 maggio 2016 
Divenuta legge regionale 32/2016 (atti del Consiglio)

AVVERTENZA

Si pubblica di seguito, mediante collegamento infor-
matico alla Raccolta normativa della Regione Toscana, 
il testo della legge regionale 25 luglio 2006, n. 35, così 
come risulta modifi cato dalla legge regionale sopra ripor-
tata.

Il testo coordinato è stato redatto a cura degli uffi ci del 
Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 10 della legge 
regionale 23 aprile 2007, n. 23 (Nuovo ordinamento 
del Bollettino Uffi ciale della Regione Toscana e norme 
per la pubblicazione degli atti. Modifi che alla legge 
regionale 20 gennaio 1995, n. 9 “Disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di accesso agli atti”), 
al solo fi ne di facilitare la lettura. Il testo non è uffi ciale. 
Solo la versione del Bollettino Uffi ciale ha valore legale. 
Le modifi che sono stampate con caratteri corsivi e con le 
note ne sono specifi cate le fonti.

Legge regionale 25 luglio 2006, n. 35



 
MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 

DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 
 
Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 

Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.  

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) hanno come 
allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, 
per i soggetti privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta 
certificata (PEC) all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it. 

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di 

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.  
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  
 
Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384611-4631 


